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SVILUPPARE  LA  PERSONALITA'  UMANA
 (Giovanni IK2JYT)

Carissimi Soci,

con questo numero de “La Radio” chiudiamo l’anno 2024 coscienti di aver svolto un lavoro intenso.

Nell’Assemblea Ordinaria, svoltasi a Pistoia lo scorso aprile, abbiamo eletto il nuovo C.E.N., a tal
proposito,  desidero  ringraziare  tutti  i  Consiglieri  che  hanno  lavorato  e  contribuito  durante  il
mandato precedente ed incoraggiare i nuovi Consiglieri eletti per il lavoro che ancora ci aspetta.

Abbiamo portato la nostra Associazione nel Terzo Settore e dallo scorso mese di novembre, dopo il
mandato  dell’Assemblea  Straordinaria  di  settembre,  siamo  divenuti  anche  Associazione  di
Promozione Sociale. 

Immagino che ormai sia chiara a tutti l’importanza di questa scelta e ricordo che, dalla prossima
dichiarazione dei redditi, avremo la possibilità di destinare alla nostra Society il 5x1000. 

Nella revisione dello Statuto, per l’iscrizione al Registro del Terzo Settore, abbiamo voluto mettere
in evidenza il proposito di sviluppo della personalità umana, un fine assai nobile, una mission per
ogni associato, quella di farci crescere sotto ogni aspetto: emotivo, intellettuale e sociale, dunque
una sorta di un upgrade al modo di relazionarci con gli altri.

La nostra Society si è sempre distinta negli anni come precorritrice di coscienza, responsabilità,
affidabilità,  curiosità  e  creatività.  Auguro  pertanto  ai  nuovi  Consiglieri  del  Comitato  Esecutivo
Nazionale di intraprendere con me questo nuovo stimolante percorso.

Mentre  leggerete  queste  poche  righe  sarà  on  line  il  nostro  nuovo  sito  web,  con  la  rinnovata
segreteria  nazionale completa  del  nuovo data  base.  Anche la  redazione della  nostra  rivista  “La
Radio” ha avuto un restyling, così come le nostre pagine social di cui approfondiremo ogni aspetto
nei prossimi numeri della rivista. 

Nel corso di questo 2024 siamo riusciti, senza poche difficoltà, ad ottenere il nominativo nazionale
IQ2GSF e abbiamo rinnovato la registrazione del logo A.R.S. 

In tema di nuovi progetti, abbiamo intenzione di sviluppare le attività in VHF e UHF, in particolare
DMR, DSTAR, C4FM ecc. Infine, come già anticipato in precedenza, abbiamo finalmente attivato il
Servizio QSL Bureau, di cui leggerete più avanti alcune pagine dedicate, ristamperemo a breve la
nostra brochure A.R.S., tanto utile nelle fiere di settore e nei nostri Circoli, contiamo di far ripartire
fra non molto anche A.R.S. in the World, in stand by da troppo tempo.

Sono certo che riprenderemo anche le nostre abituali videoconferenze, tra C.E.N. e Referenti di
Circolo.

L’immagine che ho scelto per concludere esemplifica il nostro cammino: sono i neuroni che portano
energia alla nostra Society; come un pozzo, maggiore è la quantità di acqua in entrata, maggiore
sarà quella a cui potremo attingere.

Con questi propositi vi mando un caloroso abbraccio, i migliori Auguri di un Sereno Natale e di uno
spettacolare 2025 ricco di tanti DX!

Giovanni Terzaghi IK2JYT - Presidente A.R.S.



Le esperienze cambiano, dunque, le connessioni tra i neuroni, creano cambiamento e
apprendimento.



IL  NATALE  DELLE  FREQUENZE  PERDUTE
 (Luigi I4AWX)

(dedicato a Franco, I1FP)

Era una fredda vigilia di Natale, ed un soffice manto di neve già ricopriva l'acciottolato delle vie
strette del centro di una antica città dell'Emilia, non lontana da Bologna, dove tutta la Radio aveva
avuto inizio.
Franco era nella sua stanza delle radio, rubata agli spazi angusti di una casa che come tante si
allineava in una via che portava al centro della città, quasi a ridosso della cattedrale.
Il calore della stufa saliva adagio dal piano sottostante, e si mescolava al crepitio degli interruttori
delle luci degli alberi di Natale, che ricordavano che le onde corte c'erano ancora, nonostante  la
propagazione fosse praticamente assente.
Intanto fuori la neve cadeva lenta, ed il mondo sembrava essersi quasi fermato.
Gli occhi di Franco si posarono sul vecchio giornale di stazione che teneva accanto alla radio,
pieno di annotazioni, appunti e nomi di persone con cui negli anni aveva parlato in ogni angolo del
mondo.
Sfogliandolo, Franco si immerse nei ricordi.
Ogni  collegamento  era  stato  un  piccolo  ponte  gettato  tra  due  vite,  un  gesto  di  amicizia  e
solidarietà,  spesso in  momenti  difficili  che quella voce senza volto,  dall'altro capo del  mondo,
nemmeno aveva mai potuto raccontare.
Le onde radio non conoscono confini né barriere, pensò.
Esse sono la prova tangibile di come l'umanità possa essere unita da una semplice passione.
Una fiamma che si accende, una curiosità, la voglia di capire per chi pensa che sia tutto scontato.
Per Franco, il radiantismo era sempre stato molto più di un hobby: era una missione, un modo di
essere al servizio di altri, un simbolo di pace e di scambio tra culture diverse, che al tempo stesso
arricchisce noi stessi nell'incerto cammino della conoscenza.
Un segnale interruppe i  suoi pensieri:  qualcuno lo cercava sulla solita frequenza che si  usava
quando la banda era chiusa (14.200 KHz in AM...) e voleva augurare Buon Natale.
Franco rispose con voce calda: “Buon Natale, amico mio, e grazie per esserti ricordato di me in



questa notte speciale”. La conversazione continuò, semplice ma piena di significato. Altri amici si
aggiunsero, ed alla fine tutti si scambiarono gli auguri di pace e felicità per il Natale e l'anno
nuovo.
Quando la trasmissione terminò, ed era parecchio tardi, Franco si sentì profondamente grato di
essere parte di una comunità che aveva tanto da condividere.
Spense la radio, guardò fuori dalla finestra e vide la neve che continuava a cadere silenziosa.
Pensò ai valori che il radiantismo gli aveva insegnato: la curiosità di esplorare, il desiderio di
aiutare e la capacità di creare legami anche tra persone sconosciute.
La mattina  presto  del  giorno di  Natale,  quando la  città  era ancora deserta,  Franco prese un
piccolo pacco che aveva preparato e uscì nella neve.
Come aveva promesso, lo consegnò ad un giovane che abitava proprio all'angolo della sua via, e
stava iniziando ad esplorare il mondo del radiantismo.
Dentro c'era quella valvola che gli aveva promesso, ed un biglietto: “Caro Luigino, le onde radio
sono  ponti  invisibili,  costruiti  con  passione,  pazienza  e  rispetto.  Buona  fortuna,  giovane
radioamatore. Ricorda sempre: la vera forza è nella condivisione.”
E così, nel silenzio della neve di quella mattina di Natale, Franco tornò a casa, sapendo che il suo
messaggio, come le onde radio, avrebbero continuato a viaggiare lontano.

Luigi Belvederi, I4AWX
Presidente Onorario A.R.S



LA  VALIGETTA 
(Piero IV3LAR) 

 

Da radioamatore è motivo di soddisfazione quando tuo figlio o tua figlia abbraccia il tuo stesso hobby ….. 

ma … ogni tanto …. 

“ Sai papà per fare le assistenze a varie manifestazioni o qualche fielday sarebbe utile avere un sistema 

radio portatile ed autosufficiente”  e …… 

E qui nasce la “valigetta”, niente di tale, solo da mettere assieme vari componenti che per fortuna si 

trovano pronti in commercio. 

Il piano d’appoggio è stato ricavato da una lastra di plexiglass da 5mm, facile da lavorare rispetto all’ 

alluminio, ma soprattutto isolante. Un alimentatorino  switching da 20A , un interruttore, un paio di 

connettori, un relè , una ventolina papst, un voltmetrino digitale, un altoparlantino e filo viti e dadi q.b, 

…ahhh!...e naturalmente una valigetta. . 

Come radio ho utilizzato uno dei tanti mini rtx da macchina cinesi messi in commercio negli ultimi anni. 

Il cablaggio è semplice, il collegamento dalla presa  a 220 vac per l’alimentatore che passa attraverso un 

interruttore ON/OFF, 

 Dal connettore 12vcc i cavi si connettono ai contatti sempre aperti di un relè, ( questo in posizione di 

riposo ha i contatti comune collegati all’ uscita, ed i contatti sempre chiusi collegati all’uscita + e – dell’ 

alimentatore  switching. In questo caso l’alimentazione da VAC  è costante, ma al momento in cui si 

collega la 12vcc  ( anche accidentalmente, ma non farlo è meglio) il relè scatta, ( la sua bobina è connessa 

direttamente alla presa 12vcc )  anche con il cavo Vac connesso, questo disinserisce l’out dell’ 

alimentatore, e connette i 12vcc direttamente alla radio.  

 …Il resto sono buchi, viti, fissaggi vari, niente di difficile, e tempo da perdere.  

 



 

 

  

                                                         

CABLAGGIO MOLTO SEMPLICE TIPO 

“ SPAGHETTI” 

VISTA  RETRO:  PRESA 220 CON FUSIBILE, 

CONNETTORE Vcc  , VENTOLINA, E 

CONNETTORE D’ANTENNA N. 



         
  

Buon divertimento… 

IV3LAR Pietro, ARS Tolmezzo 

 

 

 

 

 

  

VALIGETTA COMPLETATA 



VERTICAL  PHASED ARRAY
 (Sauro IU5ASA)

In  questo  articolo,  vi  aiuterò,  attraverso  semplici  indicazioni,  a  realizzare  e  sperimentare  una
“antenna verticale direttiva” per le HF. Si, proprio quelle costose da comprare e che usano le Big
DX Station sulle bande basse, tipicamente i 160 metri; la loro funzionalità è assicurata su tutte le
bande, anche se trova senso fino ai 30-40 metri… poi evidentemente diventa molto più semplice
installare un’antenna direttiva tradizionale… 
Questa  antenna è  monobanda,  quindi  scegliete  la  banda tra  quelle  che  preferite  e  per  la  quale
disponete di spazio a sufficienza … ; le due antenne dovranno essere posizionate esattamente ad ¼
d’onda di distanza tra di loro, quindi indicativamente 10 mt per la banda dei 40 metri, 20 mt per la
banda degli 80 metri e circa 40 mt per i 160 metri… serve un bel giardino… Vi ricordo che come
tutte  le  antenne  verticali,  anche  queste  hanno  bisogno  di  un  adeguato  piano  di  terra  (radiali
appoggiati al terreno o sollevati, come preferite).
Non vi annoio con la spiegazione del suo funzionamento, ancorché nel web ci sono molti articoli e
video al riguardo; a chi volesse approfondire suggerisco la lettura del capitolo relativo su Low Band
DX’ing dell’autorevole ON4UN. 

lo  schema  rappresenta  un’antenna  direttiva  che  offre  la  possibilità  di  “direzionare”  il  lodo  di
radiazione ed il guadagno, nonché il relativo F/B, in due direzioni opposte, ovvero ad esempio,
Nord/Sud, oppure Est/Ovest, semplicemente spostando il commutatore S2. 
Lo schema offre anche la possibilità di avere un lobo bidirezionale chiudendo l’interruttore S1;
Quest’ultimo sarà omesso da questo progetto, in quanto renderebbe più complesso il dispositivo di



commutazione che invece noi realizzeremo molto più semplicemente.
Per questo progetto, servono due antenne verticali tagliate/tarate sulla banda che vorrete lavorare; le
antenne devono essere identiche e risonanti sulla stessa frequenza.
Serviranno anche i seguenti materiali, probabilmente già in vostro possesso:

 n° 1 commutatore  di antenne, anche del tipo economico, con almeno 2 vie
 n° 2 adattatori 3 vie con un PL-259 maschio e due SO-239 UHF femmina
 n° 3 spezzoni di cavo coassiale in RG58/213 per realizzare le linee di ritardo/adattamento; i

cavi devono essere tagliati alla lunghezza specifica per la frequenza che si vuole lavorare
(più avanti la tabella con le misure) 

 n° 6 connettori PL 259 per il cavo che sceglierete di utilizzare

                    
Affinché l’antenna funzioni come previsto, è di fondamentale importanza che le linee siano tagliate
alla corretta misura e che le antenne siano posizionate alla distanza di ¼ d’onda tra di loro.
Le  Big  Station,  che  vogliono  spremere  il  massimo  rendimento  da  questi  sistemi  di  antenna,
utilizzano complessi strumenti per misurare e regolare l’esatta fasatura del segnale in ingresso a
ciascuna antenna, noi per questo progetto ci  “accontenteremo” di installare e tagliare il  tutto al
centimetro …  con un buon metro; vi assicuro che l’esperienza sarà ugualmente impressionante.
Le linee di ritardo/adattamento devono essere realizzate in cavo da 50 Ohm; la loro lunghezza,
come da schema, è di 84° e 71° e devono essere “accorciate” del relativo fattore di velocità.
Nella tabella sottostante, vi riporto per comodità, le lunghezze in centimetri a cui dovranno essere
tagliate le linee in RG58/213 per alcune frequenze/bande:

Banda (mt) Freq. (MHz)
RG58 o RG213 (Fv 0,66)

linea di 71° (cm) linee di 84° (cm)
160 1.840 2.122 2.511
80 3.540 1.103 1.305
80 3.700 1.055 1.249
40 7.030 555 657
40 7.150 546 646
30 10.120 386 457

Dalla tabella noterete che gli spostamenti di frequenza, ad esempio tra quella CW a quella Fonia,
specialmente in 80 metri, comporterebbero un “riaggiustamento” delle lunghezze dei cavi e della
distanza delle antenne. 
Riporto questi dati solo per rendervi consapevoli di quanto questo sistema di antenna sia suscettibile
alle variazioni di frequenza/lunghezza d’onda… ancorché per i nostri fini, probabilmente la perdita
di  guadagno  è  marginale,  ciò  nonostante,  è  sicuramente  meglio  se  tagliamo  le  linee  e
tariamo/posizioniamo le antenne per la frequenza che più utilizzeremo.La lunghezza elettrica delle
linee può essere verificata anche con il NanoVNA.
Di seguito vi riporto la foto del mio dispositivo di commutazione con le linee di ritardo/adattamento
collegate  (quella  da  71°  è  in  basso,  mentre  quelle  da  84°  sono alla  destra  ed  alla  sinistra  del
commutatore), come vedete il montaggio è estremamente semplice ed intuitivo.



La linea coassiale tra la radio ed il commutatore può avere qualunque lunghezza ed essere di tipo
diverso da quello utilizzato per le linee di ritardo/adattamento, ma deve essere da 50 Ohm.
Se volete vedere/ascoltare il suo funzionamento, digitate su YouTube il mio nominativo e scorrete
tra i miei  shorts.
Esiste anche un sistema più semplice per mettere in fase due antenne verticali, ma che non gradisco,
perché è monodirezionale; potrebbe comunque essere oggetto di un prossimo articolo.

Buona sperimentazione con le Vertical Phased Array !!! 
See You On the Air 
73 de IU5ASA – Sauro



LA  “CINESINA  PIGLIATUTTO”
 (Gio' IU1TRT)

Antenna QRP da 5,6 m/16,4FT 14M-30MHz 300W-600W. Costruita in acciaio inossidabile per una
lunghezza di 1/4 d'onda, ideale per gli  appassionati  di  collegamenti  outdoor. Arriva dall'Asia e,
senza  pretese  di  stravolgere  le  abitudini  degli  appassionati  dxers,  la  "cinesina",  come  é  stata
ribattezzata, sul campo ha già dimostrato di essere una buona antenna. Piccolo è bello, slogan che
vale anche per questa antenna che copre una gamma di frequenza abbastanza ampia, va dai 14m-
30mhz (molto efficiente a 14,270mhz). La potenza é di 300 W (il picco testato può raggiungere 600
W). Un'antenna che può essere allungata fino ad un massimo di 5 metri e 60 centimetri per un
diametro di un centimetro e mezzo la sezione più ampia. E' simile ad una canna da pesca, che si può
comodamente infilare in uno zaino insieme alla radio. Si può acquistare sul tradizionale canale di e-
commerce asiatico ad un prezzo che oscilla tra i 24 e i 28 euro. Una spesa che vale la pena di fare
per  chi  vuole  provare  ad  addentrarsi  nello  straordinario  mondo  del  Qrp,  tra  contest  e  dx
d'Oltreoceano. La sua regolazione può sembrare ostica perché viene venduta senza un manuale di
istruzioni ma può essere uno stimolo per provare e riprovare ancora sino a quando non si é trovato il
suo setting ideale per iniziare a trasmettere. Regolare l'Swr ideale é abbastanza intuitivo, bisogna
allungare o accorciare l'antenna.  Il consiglio  é quello  poi  di  dotarsi  di  un accordatore anche di
piccole dimensioni da portarsi dietro per le "missioni outdoor". Fabio d'Addante (IN3FOB) descrive
così l'antenna: "L'ho usata per uso portatile per collegamenti in montagna. E' una antenna leggera,
piccola e risonante. Copre tutte le HF ed è senza trasformatori. Può essere tarata su varie bande
senza  difficoltà".  Il  kit  completo  è  anche  interessante.  Nella  confezione  è  presente  un  puntale
robusto e resistente che si avvita alla base dell'antenna. Il puntale è lungo all'incirca 24 centimetri, la
base ha una linguetta che indica la parte verso la massa ed è completata da una presa SO 239 per PL
259 e la parte superiore M10 per il radiatore. Il tutto misura 5 centimetri in altezza, robusta e solida.
Nel kit sono presenti in radiali che altro non sono un insieme di cavi elettrici (simili a quelli da
innestare nei flat) che possono essere aperti e creare una stella a terra.  Il kit non comprende una
bobina che permette di far funzionare l'antenna anche in 40 metri. L'antenna è telescopica e solida,
chiusa misura 50 centimetri, e pesa all'incirca un chilo.
Gio' IU1TRT



ACCORDATORE  ATU-100  IN  KIT
 (Mauro IK1WVQ - K1WVQ)

Questa  volta  vediamo  in  dettaglio  l'accordatore  ATU-100,  progettato  dal  noto  N7DDC  David
Fainitski,  e  reso disponibile  dal  solito  ALIEXPRESS in  forma di  kit  preassemblato,  oppure  di
prodotto finito e inscatolato.
Siccome mi piace bruciarmi le dita col saldatore è chiaro che ho ordinato la versione in kit (27 euro
contro i 60 circa montato).

Ma procediamo con ordine e vediamone le caratteristiche salienti:

Alimentazione: 10-15 V CC
Consumo:  massimo  400  mA,  mediamente  150mA  (dipende  da  quanti  rele'  sono  attivati
contemporaneamente)
Massima potenza RF in ingresso: 150 watt
Potenza minima richiesta per avviare l'accordatura: 5 watt
Minima potenza misurata: 0,1 watt
Precisione della misurazione della potenza: 10%
Induttanza massima ottenibile: 8,5 μH
Induttanza minima ottenibile: 0,05 μH
Capacità massima ottenibile: 1850 pF
Capacità minima ottenibile: 10 pF

Come si evince dalle caratteristiche la minima potenza RF necessaria per far partire l'accordatura è
di 5W, e questo sembrerebbe impedirne l'uso come QRP.. Ma non è fortunatamente così, basta fare
una piccola modifica e tutto si sistema. Vedremo in seguito.

L'accordatore è dotato di un display e di alcuni pulsanti per facilitarne l'uso.



Teniamo comunque  conto  che  il  suo  funzionamento  è  automatico,  ovvero  quando  vede  RF  in
ingresso attiva autonomamente l'accordatura senza bisogno di intervento da parte dell'operatore, e
memorizza la configurazione.

Sul display (OLED o LCD a scelta) compaiono i seguenti dati:
- potenza di ingresso
- SWR
- L e C scelti per ottenere l'accordo con il minimo SWR

Con la versione premontata, di  cui ci occupiamo, vengono forniti  il  PCB con premontati  tutti i
componenti a montaggio superficiale (SMD) e tutti i  componenti a foro passante da saldare per
completare  il  circuito.  (rele,  toroidi,  condensatori,  display,  regolatore  di  tensione,  filo  per
avvolgimento, ecc.)
Sono forniti anche due connettori RF SMD, ma siccome non sono usati in HF, consiglio di non
montali e di arrivare ai reofori con dei cavetti coassiali collegati ai connettori sul pannello della
scatola, nel mio caso dei BNC.
Visto che ne abbiamo accennato, nel kit non è fornita la scatola, che viene venduta a parte a un
prezzo a mio parere esorbitante.
Personalmente ho adattato un contenitore di ricupero preso in qualche mercatino.



Si vedono 3 connettori BNC, anziché due, perchè ho approfittato del contenitore per inserire un
commutatore manuale tra due antenne (nel mio caso una verticale per 208MHz e un dipolo per i
10MHz)

Con un pò di attenzione, seguendo le istruzioni, in un paio d'ore si ottiene il circuito montato e
pronto all'uso.

Nel caso delle induttanze realizzate con due toroidi accoppiati, ho provveduto ad incollare i due
nuclei con una goccia di cianoacrilato.
Vi ricordo, anche se non ce n'è bisogno, che nei toroidi, ogni volta che si passa il filo all'interno del
buco, conta come UNA SPIRA .. 
Un discorso a parte merita il nucleo binoculare chiamato T1/T2 nello schema, che è il sensore della
potenza diretta e di quella riflessa. In entrambe le sezioni (vedi foto) bisogna far passare un filo per
la RF (si usa il centrale di un RG58) e come avvolgimento captatore viene fornito un filo di rame
smaltato di colore diverso da quello fornito per le induttanze.
Il progetto classico richiede 10 spire per sezione del captatore, e per adesso lasciamole così.

nucleo binoculare “T1/T2”

Una sola raccomandazione: la quasi totalità dei malfunzionamenti riscontrati deriva da saldature
non perfette dei reofori smaltati delle bobine. Non grattare con cutter ecc. lo smalto, semplicemente
scaldate al massimo il saldatore ed appoggiatelo al filo per 5 o 6 secondi. Vedrete che lo smalto si
dissolverà esponendo il rame alla corretta stagnatura.



Lasciando perdere amici (vicini e lontani), amichetti vari, cugggggini, e, in breve, tutti quelli che a
parole ne sanno una più del diavolo ma sempre meno di quello che servirebbe sapere, questo è il
sito UFFICIALE del progetto, con disegni, manuali e quant'altro possa servire:
https://github.com/Dfinitski/N7DDC-ATU-100-mini-and-extended-boards

MODIFICA  QRP
Per permettere all'accordatore di “sentire” potenze minori di 5W (fino a 1W) occorre:
- ridurre il numero di spire dei due avvolgimenti del nucleo binoculare “T1/T2) da 10 a 5.
- modificare il contenuto di due celle della EEPROM del microprocessore, per “informarlo” della
avvenuta riduzione di spire. Questa parte richiede un programmatore di microprocessori tipo “PIC”
e del relativo programma di gestione. Non è comunque necessario ricaricare il Firmware.
Per chi non è avvezzo a questi interventi consiglio di appoggiarsi a qualcuno esperto in materia.
Per quelli vicino alla Liguria sono naturalmente a completa disposizione.

Per la cronaca le celle da modificare sono le seguenti:

0x05: potenza minima richiesta. Normalmente 0x05, per QRP impostare 0x01
0x31: rapporto spire T1/T2  . Normalmente 0x10, per QRP impostare 0x05

Comunque  il  manuale  originale  spiega  in  modo  molto  chiaro  il  significato  di  tutte  le  celle  di
configurazione, e i valori da impostare e le procedure per “pompare” i valori dentro alla PIC.

Buon montaggio.

https://github.com/Dfinitski/N7DDC-ATU-100-mini-and-extended-boards


CANNE  DA  PESCA, 
 PERCHE'  CI  PIACCIONO  COSI'  TANTO?

 (Sauro IU5ASA)

Qualcuno, leggendo il titolo, potrebbe pensare ad un errore… No, non parleremo di pesca… ma di
un componente ideato per la pesca…. Ed il cui utilizzo si è molto affermato anche nel nostro mondo
Radioamatoriale.

Sono infatti ottime per installare le nostre antenne, sia verticali che orizzontali, per attivazioni o dx
pedition, ma anche per impieghi “definitivi”.
La loro durata e resistenza meccanica, vuoi anche per il loro esiguo spessore, non può certo essere
paragonata a quella dei pesanti pali innestabili in vetroresina di tipo militare, o addirittura a quella
dei  pali   in  metallo,  ma  per  sorreggere  un  po'  di  filo  vanno veramente  bene,  e  sono ben  più
maneggevoli… 
Grazie al modico investimento che richiedono per l’acquisto, sono eccellenti per dare sfogo alla
nostra creatività e voglia di sperimentare nuove antenne.
Io negli anni ne ho acquistate ed accumulate molte… da alcune lunghe appena 3 metri, fino a quelle
specificatamente progettate per noi Radioamatori dalla nota marca tedesca, con lunghezza di 12 e 18
metri.
Quest’ultime,  ancorché  siano  di  pregevole  fattura  e  resistenza,  oltre  ad  essere  costose,  sono
considerevolmente  più  pesanti  ed  impegnative  da  trasportare  ed  installare  (necessitano  di
controventi…), e vi confesso che sono tra quelle che utilizzo di meno.
Ne ho anche una da 10 metri, molto più leggera e trasportabile, ma non ideale, a mio avviso, per
l’attività  portatile;  ancora  troppo  pesante  ed  ingombrante,  ed  anche  “visivamente”  impattante
quando completamente estesa.
Scendendo di misura, ho molte (non saprei dirvi quante…), canne da 7 metri della nota catena di
articoli sportivi francesi… ecco che a mio parere, sono della misura che io ritengo ottimale: non
troppo corte o troppo lunghe, non troppo pesanti e sicuramente più discrete una volta estese. 
Private dell’ultimo pezzo o due, riescono a sostenere dipoli filari ad una dignitosa altezza da terra
(circa 5 metri), ideale per le attivazioni di castelli/abazie etc. in banda 20/40 metri.
Se invece vengono utilizzate tutte estese, sorreggono verticali ¼ d’onda full size dai 6 fino ai 30
metri… 
Con queste canne da 7 metri e con l’utilizzo di semplici bobine di carico, si riesce a lavorare bene
anche i  40 metri  (l’accorciamento del  30% rispetto alla  lunghezza del ¼ d’onda non comporta
apprezzabili riduzioni delle prestazioni), e spingendoci oltre… anche gli 80 e 160 metri.
Il vantaggio di questa lunghezza di canne da pesca, rispetto a quelle più lunghe/alte, è che non
richiedono controventature, è sufficiente fissarla ad una panchina, un piccolo arbusto, una ringhiera
o una adeguata base da ombrellone, e l’antenna filare sta su da sola.
La loro resistenza al vento ha superato le mie aspettative; anche se dotate di “bobinone” a circa 4



metri di altezza, come nella verticale per i 160 metri, flettono vistosamente sotto la spinta del vento,
ma ritornano sempre dritte senza spezzarsi.
E anche qualora si rompesse… il loro esiguo peso, cadendo, sicuramente non farebbe danni…
Le più vecchie che ho sul tetto/terrazzo da almeno 4 anni, nonostante le calde estati ed i gelidi
inverni, hanno cambiato il loro aspetto esterno, diventando di una colorazione più chiara ed opaca,
ma la loro resilienza è assolutamente invariata. Per farle durare più a lungo, probabilmente è giunto
il momento di riverniciarle…
Non ho mai incollato tra di loro i diversi tubi, solo una decisa trazione e rotazione e poi qualche giro
di nastro da elettricista e, ciò nonostante, non sono mai “collassate” su sé stesse. 
Scendendo di lunghezza… ho una 5 metri compatta che da chiusa misura circa 60 cm, ideale per lo
zaino quando c’è da camminare un po’… quel metro in meno rispetto a quella da 7 metri la rende
meno adatta alle verticali in 40 Metri, ma si sa… non si può avere tutto… e tutte le antenne sono dei
compromessi…
Ho utilizzato canne da pesca più corte per la costruzione di antenne verticali per uso /M, ed una
interessante delta loop 3 elementi per i 10 metri… una antenna dalle prestazioni incredibili, visibile
sulla mia pagina QRZ.
Ho sempre utilizzato esclusivamente canne da pesca in vetroresina, che sono le più economiche,
rispetto  a quelle  in  carbonio,  molto più leggere e  probabilmente più resistenti,  ma non ho mai
sperimentato l’interazione delle nostre onde radio con il carbonio… 

Vi do un semplice consiglio:  se la utilizzate per sorreggere un dipolo o una doublet,  avvolgete
costantemente il  coassiale o la  piattina intorno alla  canna da pesca,  facendo circa un giro ogni
metro.
Fate la stessa cosa, avvolgendo il radiatore della verticale (la risonanza non si sposta…).
Così  facendo, il  peso del  cavo/piattina o filo,  rimarrà vicino e concentrico alla canna da pesca
stessa, che resterà più facilmente dritta e non si piegherà vistosamente come se avesse abboccato un
tonno…

E voi per cos’altro e come utilizzate le canne da pesca ?

See You On the Air 
73 de IU5ASA – Sauro



61°  STAFFETTA  TRE  RIFUGI  2024
 (Marco IU5OMW circolo A.R.S. Alto Friuli)

Siamo arrivati ormai alla 61° edizione della “Staffetta dei 3 Rifugi” che si corre tra le montagne
della Carnia in Friuli Venezia Giulia. E la consuetudine vuole che sia ancora il nostro Circolo Alto
Friuli UD01 a fornire la propria assistenza all’organizzazione per ben l’11mo anno consecutivo.
La collaborazione  tra  l’Associazione  sportiva  Collina  e  i  Soci  del  nostro  circolo  è  sempre più
consolidata  ed  in  grado  di  garantire  comunque  sempre  l’apporto  di  un  servizio  che  assicuri
comunque  e  sempre  la  buona  riuscita  dell’evento  anche  malgrado  gli  inconvenienti  dovuti  a
molteplici fattori, non ultimo il tempo avverso che imperversava sul tracciato di gara il 18 Agosto. 
La  competizione  che  è  Inserita  nel  circuito  agonistico  internazionale  Skytrial,  si  disputa
normalmente su di un percorso della lunghezza di 13 km, suddivisa in tre spettacolari manches sui
sentieri che si snodano tra i tre rifugi che danno il nome alla gara.  



Purtroppo come già anticipato, il cattivo tempo ha costretto l’Organizzazione della gara a variare in
corso d’opera il percorso senza per altro averlo atteso in anticipo così disponendosi ad affrontare
tutti gli imprevisti connessi ad una scelta improvvisata. Tutto questo ovviamente a discapito del già
collaudato servizio.  
Il circuito è stato pertanto cambiato e i partecipanti alla competizione hanno gareggiato su di un
anello di 5 chilometri compreso tra il paese di Collina e il Rifugio Tolazzi, portando la gara dalla
partenza ad un dislivello di 250 metri evitando così le vie di montagna con lo scopo precipuo di
salvaguardare l’incolumità dei partecipanti pur consentendo lo svolgimento regolare “o quasi” della
manifestazione anche in virtù della notevole e sentita partecipazione alla gara.

Gli equipaggi che si sono iscritti alla manifestazione sono stati in totale 129 dei quali ben 122 hanno
partecipato, malgrado le avverse condizioni meteorologiche, adattandosi e accettando le decisioni
dell’organizzazione di variare il circuito di gara dimostrando per altro un alto senso di sportività e
attaccamento allo stesso evento sportivo di storica importanza.
Tutti  gli  staffettisti  hanno pertanto percorso il  medesimo circuito  di  forma anulare eseguendo i
cambi di staffetta nel paese di Collina essendo stato il “percorso attrezzato Spinotti” (oggetto della
seconda frazione di gara), dichiarato non percorribile per la segnalata e importante allerta meteo in
corso dovuta a forti temporali estivi presenti sulla zona.
La  gara  svoltasi  in  queste  precarie  condizioni  ha  comunque  originato  emozioni  ed  è  stata
interessante  specialmente  per  la  lotta  accesissima  per  la  conquista  della  prima  piazza,  tra
l’equipaggio  italiano  detentore  del  titolo  dello  scorso  anno  con  il  team del  Regno  Unito  che
quest’anno è riuscito ad aggiudicarsi la competizione con soli 39’’ di vantaggio; terza la squadra
slovena, malgrado il tentativo di aggancio del team Gemonatletica.
Sul fronte femminile due team del Regno Unto sul podio seguite da un’ottima squadra slovena che
si è piazzata con onore al terzo posto.



Il  servizio  di  assistenza  radio  quindi  è  stato  organizzato  ex  novo  in  base  alle  esigenze
dell’organizzazione  e  la  disposizione  delle  postazioni  di  collegamento  è  stata  rivisitata
consolidando  la  presenza  della  stazione  capomaglia  presso  la  partenza/arrivo  con  compiti  di
gestione del servizio radio e di raccolta dei dati comunicati dalle altre postazioni; due postazioni
mobili situate a 100 e a 50 metri dal punto di cambio con funzioni di controllo dei passaggi degli
atleti e servizio di ausiliarità alla sicurezza.
Hanno  partecipato  sotto  l’egida  del  Circolo  Alto  Friuli  IV3COC  Gianluca,  IW3SOQ  Davide,
IV3FIV Giovanni,  IV3HPL Ermanno,  IV3HXT Francesco,  IV3CRL Davide.  Si  ringrazia  anche
Sebastiano IW3SOF per aver posto a disposizione deglioperatori la sua “valigia rossa”, stazione
VHF/UHF mobile.
Alla disponibilità dimostrata e prestata da parte di tutto il Circolo giungono i ringraziamenti delle
Autorità  intervenute  e  dell’Organizzazione  dell’evento  che hanno riconosciuto  come sempre  la
professionalità del lavoro svolto dai nostri Soci.
Grazie Ragazzi… sempre i Migliori !!! Al prossimo anno 
 

 

Il Referente del Circolo Alto Friuli

U5OMW Marco 



NEWS, CURIOSITA'  E  VITA  DEI  CIRCOLI
 (a cura della Redazione)

 
Rinnovo Annuale Aut. Generale (Giovanni IK2JYT)

Questo messaggio interessa tutti i Soci che devono pagare i 5,00 € per il 2025 (scadenza 31 gennaio),
ovvero chi non ha rinnovato versando anticipatamente i 50 €.
Questi ultimi sono in regola fino al prossimo rinnovo.
La cifra  da  corrispondere  è  sempre  di  5,00  €  ma  il  versamento  va  eseguito  attraverso  il  portale
pagamenti del MIMIT a questo link:
https://acrobat.adobe.com/id/urn:aaid:sc:EU:c19a3029-b7e3-450e-a782-d4731f06869b
il vecchio conto corrente è stato annullato, non è più possibile utilizzarlo!
Alleghiamo le istruzioni per il versamento:
andare alla pagina Autorizzazione generale per l’impianto e l’esercizio di stazione radioamatoriale
(11-AUT_GEN_RAD)

P.S. è possibile pagare già da ora e anche per i prossimi anni (2025, 2026, 2027…)
Ovvero, se la vostra licenza scade il 31.12.2027 e volete pagare ora fino alla scadenza naturale lo
Potete fare: anno 2025 € 5,00 + anno 2026 € 5,00 + anno 2027 € 5,00 totale: 15,00 €.
Il prossimo pagamento sarà al rinnovo decennale (50,00 €) nel caso dell’esempio da ottobre 2027
(60 gg prima della scadenza).

“ONDE  CURIOSE” .. (Luigi I4AWX. Presidente Onorario)

Le bande WARC (30 metri, 17 metri e 12 metri) non sono utilizzate nei contest per una decisione
regolamentare presa per preservare la loro natura di bande "secondarie" e mantenerle disponibili per
usi più tranquilli e meno competitivi. Ciò si basa su alcune ragioni principali:

1. Preservazione per uso sperimentale e DX
Le bande WARC sono state introdotte dalla World Administrative Radio Conference (WARC) del
1979 e allocate agli amatori per favorire attività come il DXing e la sperimentazione, piuttosto che
l'uso intensivo e affollato tipico dei contest.

2. Spazio limitato
Le bande WARC hanno una larghezza di banda ridotta rispetto alle altre bande HF. Ad esempio, la
banda dei 30 metri è di soli 50 kHz e, oltretutto, ha limitazioni in termini di modalità di trasmissione
(solo  CW  e  digitale).  L'organizzazione  di  contest  su  queste  bande  rischierebbe  di  saturarle
rapidamente, rendendole inutilizzabili per altri scopi.

3. Regolamenti internazionali
Alcuni  Paesi  applicano  restrizioni  aggiuntive  sulle  bande  WARC,  ad  esempio  il  divieto  di  uso
competitivo  o  di  emissioni  particolarmente  intense.  Organizzare  contest  globali  su  queste  bande
sarebbe complicato e potenzialmente in conflitto con le normative locali.

4. Filosofia di utilizzo
Le bande WARC sono state concepite per essere utilizzate in modo meno "aggressivo", dando priorità
ad attività che richiedono calma e concentrazione, come la ricerca di nuove entità DXCC o il traffico
amatoriale in generale, rispetto alla frenesia e al sovraffollamento dei contest.

https://acrobat.adobe.com/id/urn:aaid:sc:EU:c19a3029-b7e3-450e-a782-d4731f06869b


Questa  scelta  è  stata  generalmente  ben  accolta  dalla  comunità  radioamatoriale,  che  riconosce
l'importanza di avere bande dedicate a un traffico meno stressante, specialmente durante i weekend di
contest sulle bande principali. 

Una patente OM a stelle e strisce (Gio' IU1TRT)

Tre differenti tipi di licenze,  Technician, General e Extra Class. Per chi è tentato ad ottenere la patente
americana  è  possibile  partecipare  alle  varie  sessioni  d'esame promosse  in  organizzazioni  di  fiere
radioamatoriali senza necessariamente doversi spostare in America. Gli esami vengono curati da un
gruppo  di  esaminatori  ARRL molto  professionale.  I  quiz,  come  nel  caso  della  patente  italiana,
contengono  aspetti  tecnici,  operativi  e  anche  normative.  In  rete  è  possibile  trovare  tutta  la
documentazione  necessaria  per  studiare  e  anche  per  allenarsi.  On-line  quello  più  sfruttato  è
sicuramente il celebre QRZ.com e anche su HamRadioLicenseExam. Per chi è tentato a cimentarsi in
qualcosa di interessante è bene precisare che si inizia dalla licenza "Techinician". Dopodiché, se si
supera l'esame, ci si può fermare oppure proseguire al grado superiore con l'esame per ottenere la
patente "General". Se si supera anche questo scalino allora si può completare il ciclo di esami con la
"Extra Class" che rappresenta il massimo grado. Ma è bene precisare che anche superando uno dei tre
livelli  viene  rilasciato  il  CSCE,  il  certificato  che  attesta  la  classe  di  licenza  raggiunta.
Automaticamente viene rilasciata dalla FCC la licenza con tanto di nominativo assegnato. Una licenza
che, è bene precisare, ha una validità di 10 anni a partire dalla pubblicazione sul sito ULS. Non verrà
spedito nulla  dagli  Stati  Uniti:  vale  la  licenza che sarà possibile  stampare dal  sito  FCC e non è
neanche previsto il pagamento di un canone annuale. Entrando nel dettaglio gli esami prevedono 3
differenti livelli: Technician con 35 domande e un massimo di 9 errori; General sempre 35 domande e
9 errori al massimo e  Extra Class con 50 domande e un massimo di 13 errori.  Come per la patente
italiana,  durante  la  prova  d'esame,  è  consentito  utilizzare  una  calcolatrice  non  programmabile.
Ovviamente non è permesso l'utilizzo del telefono cellulare, in sostituzione della calcolatrice. Per
coloro che supereranno l'esame della licenza Techinician oppure della General,  la FCC otterrà un
nominativo 2X3 (es. WA7IXI). Se avrete superato l'Extra Class il nominativo assegnato sarà un 2X2
(es. AJ3BK).  Sarà anche possibile cambiare il nominativo attraverso il programma Vanity callsign.
Per  fare  questo,  è  necessario  effettuare  la  registrazione  sul  sito  FCC  e  scegliere  un  call  libero
attraverso i siti appositi (vedi N4MC oppure AE7Q). Per i possessori di licenza Techinician o General
si potrà scegliere solo tra i 2X3 (WA7IXI) oppure 1X3 (es W7IXI). Ma per chi è in possesso di Extra
Class sarà possibile scegliere anche un 1X2 (es. K7XI) o 2X1 (es. KF1B).  Informazioni ancor più
accurate sulle diverse licenze radioamatoriali USA, ma anche per conoscere le modalità d'esame e i
testi  di  studio,  sono  facilmente  reperibili  sulle  pagine  web  dell'ARRL –  Getting  Licensed.  Nel
frattempo, come già precisato in precedenza, è possibile esercitarsi per uno dei tre livelli della licenza
Usa o  solo  per  conoscere quali  sono le  possibili  domande dei  quiz,  su QRZ.com con il  proprio
account.  



Degusteria comasca!

Proseguono incessantemente i lavori su questo nostro “progetto”.
Finalmente siamo riusciti a trovare il nome al nostro progetto: “degusteria”, non è solo il desiderio di
consumare del cibo, è la voglia di stare insieme, di condividere un momento, di socializzare.
Questo spazio nel nostro comune è anche diventato la nostra seconda sede, vi abbiamo da tempo
lasciato la nostra mascotte, forse ricorderete “willy” il piccolo canguro, (descritto in un precedente
articolo), ci fa compagnia quasi ogni mattina durante la nostra sosta per un buon caffè quotidiano.
La “degusteria” invece è molto di più, è una sala della locale bar/pasticceria Sydney 2000 dove ci
ritroviamo per degustare i  piatti  tipici  locali,  abbiamo invitato  a pranzare con noi ex Sindaci,  ex
volontari di Protezione Civile e anche semplici  cittadini che vogliono condividere un momento di
socialità paesana. 
Si parla di tutto e di più e non mancano momenti in cui presentiamo anche delle nostre attività, oggi
per esempio insieme ai nostri DX abbiamo accompagnato: polenta e brasato; il prossimo 28 novembre
porteremo qualche cartolina “QSL” le sfoglieremo con gli occhi, mentre con le mani sarà la volta di:
risotto con ossi buchi (tipico piatto milanese). 

Buon appetito e buoni DX de John IK2JYT 

P.S. “Degusteria” attività dal Circolo A.R.S. CO01 - Brughiera Comasca

ll Circolo SV01 in movimento!

(Dalla penna di Gio' IU1TRT)
Valvole, transistor, antenne e poi vecchie radio ancora funzionanti per tenere viva la passione delle
trasmissioni e dei dx lontani. Non una fiera, ma una mostra scambio quella di Sale, nell'Alessandrino,
che  è  anche  un  modo  per  incontrarsi  e  scambiare  consigli  e  tecniche  per  completare  ricevitori,
trasmettitori o antenne da mettere in bella mostra sul terrazzo o sul tetto di casa. Un'edizione baciata
dal sole quella andata in scena il 1 dicembre, la prima domenica dell'ultimo mese dell'anno che ha
visto radunarsi  vecchi e nuovi appassionati  radioamatori.  Immancabile la delegazione dell'Ars del
Ponente  Ligure  guidata  da  Mauro  IK1WVQ insieme a  Daniele  IU1TRI,  Giò  Barbera  IU1TRT e



Marietto IW1RIU. Una toccata e fuga dalla Liguria nel cuore dell'Alessandrino per fare acquisti lampo
e curiosare tra le decine di bancarelle. Cavi, toroidi, antenne di varie misure, ma anche dipoli, libri e
manuali.  Di  tutto  un  po'  per  una  mostra  che  forse ha leggermente  deluso  le  aspettative  di  molti
appassionati. Ma quello che conta è la bellezza di ritrovarsi e scambiare due parole col sottofondo di
una vecchia radio che trasmette voci lontane ed è ancora capace di emozionare.
[n.d.r]  Oltretutto  abbiamo due nuovi  OM freschi  freschi  di  nominativo:  Gio'  IU1TRT e  Daniele
IU1TRI. complimenti a entrambi!

da sinistra: Daniele IU1TRI, Mauro IK1WVQ, Marietto IW1RIU, Gio' IU1TRT



AMATEUR   RADIO  SOCIETY    –    IQ2GSF 

ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA ITALIANA -  SPERIMENTAZIONE E RADIOASSISTENZA  

Organo Ufficiale: LA RADIO (laradio@arsitalia.it) WEB: www.arsitalia.it – mail: segreteria@arsitalia.it 

_________________________________________ 

Mailto: segreteria@arsitalia.it Sede legale: Amateur Radio Society – c/o Comune di Bulgarograsso CO 

CF: 90161790275 

 

 

Prot. n. 018/ARS 

del    02 novembre 2024 

  
Il nostro Servizio QSL Bureau 

 
Carissimi Soci, 
 
sin da quando sono in A.R.S. nel 2014 ho sempre sostenuto questo tipo di attività, le piccole associazioni come la nostra hanno sempre sofferto 
questa situazione. Tutti i Soci hanno sempre desiderato poter usufruire di questo Servizio, nonostante si siano affacciati negli ultimi anni alcuni 
metodi alternativi, per alcuni la QSL cartacea ha sempre il suo fascino, e credo, sia ancora considerata parte del QSO.  
 
Oggi abbiamo l’occasione di riprendere questo vitale Servizio, sono certo che insieme creeremo un bel gruppo, è importante tuttavia che sia ben 
chiaro a tutti il meccanismo e che cosa ci sta dietro.  
Per meglio comprendere la natura del Servizio QSL Bureau mi preme fare chiarezza su questo punto, la nostra piccola associazione non potendo 
gestire un servizio bureau si è sempre appoggiata ad altre associazioni, ricordo negli anni fino al 2020 con i colleghi della Croazia. E’ intervenuta la 
IARU con propria direttiva a fare chiarezza sul tema stabilendo che ogni associazione nazionale deve garantire il servizio Bureau anche alle piccole 
associazioni nazionali e che le estere non possono più fare il servizio verso altre associazioni non nazionali, quindi non potendo più passare 
attraverso la Croazia abbiamo dovuto cercare altre strade. 
 
Oggi il Bureau nazionale assicura il Servizio QSL Bureau ad un singolo OM a 80 €; alle Associazioni “antagoniste” a 49 € CISAR, ARS, ERA, ecc. 
Infine al Mediterraneo DX Club MDXC “non antagonista” viene offerto a 25 €. Visto l’ottimo rapporto che abbiamo con il MDXC abbiamo deciso di 
appoggiarci al loro servizio (personalmente l’ho testato per il 2023 e 2024 e funziona bene). Ovviamente per raggiungere questo obbiettivo 
dobbiamo riconoscere al MDXC un contributo personale di € 15 (lo possiamo leggere come un contributo per aderire in forma di Soci).  
 
Possiamo rimanere a discutere tutto il giorno sulla cifra, è tanto o si poteva fare diversamente, le abbiamo pensate e percorse tutte credetemi in 
questi anni, il passaggio più indolore credo sia questo. Certo, molti di voi diranno esistono anche altri metodi: eqsl, instantqsl, oqrs, LoTW, ma la 
QSL cartacea per alcuni Soci ha ancora il suo fascino, e per questi, anche se pochi proponiamo questo Servizio.  
Sarà un percorso che faremo insieme e sono certo che ci darà tante soddisfazioni. 
 
Vi chiedo solo una cortesia, fate girare il più possibile questa notizia perché chi fosse interessato lo dovrà comunicare al più presto alla nostra 
Segreteria, dopo aver eseguito il bonifico, entro la fine di novembre 2024!  
 
“In considerazione del poco tempo a nostra disposizione invitiamo chi fosse interessato al Servizio di utilizzare la forma più veloce: 
Bonifico di € 40,00 IBAN: IT40Y 05696 51010 00000 6723X73 intestato ad “A.R.S. Amateur Radio Society” - causale: Servizio QSL Bureau 
2025. Non è escluso che dopo questa data ci aggiungeranno l’IVA.”  
 
Comprendo che la cifra di 40,00 € è un bel colpo ma dobbiamo considerare l’enorme quantitativo di QSL che viene spedito e il relativo suo costo, 
(ricordate che ne pagavamo già ben 20,00 € nel periodo 2016-2019) e da allora quanto sono aumentati i prezzi?  
Oggi chi fa attività costante e partecipa a qualche DXpedition sa bene che il QSL Manager chiede in media 4 o 5 $ per una QSL, se consideriamo 
che in un anno ci possono essere anche più di 50 spedizioni. 
Tuttavia, chi vorrà partecipare scoprirà andando avanti nella lettura quanto si potrà risparmiare ulteriormente aderendo a questo servizio (leggete 
fino in fondo).  
 
Che cos’è il QSL Bureau 
La IARU (International Amateur Radio Union) è l’organismo internazionale che riunisce quasi tutte le Associazioni radioamatoriali mondiali. Il 
servizio di QSL Bureau nasce dalla collaborazione di tutte le Associazioni Nazionali affiliate alla IARU. Ovviamente una sola per paese, 
generalmente quella con più Soci, secondo una direttiva IARU questa deve favorire il servizio anche alle altre piccole associazioni nazionali. 
Vi garantisco che assicurarci questo servizio non è stato semplice, ma oggi l’accordo c’è. 
Non potete immaginare che lavoro ci sia dietro ogni pacco che viene spedito in ogni paese, in pratica ogni Associazione nazionale s’impegna a 
raccogliere le QSL, impacchettarle e inviarle alle consorelle IARU. 
Affinché il servizio sia capillare ed efficiente, è necessario che tutti lavorino con un metodo di raccolta e di distribuzione omogeneo. Per contenere i 
costi è opportuno che tutte le QSL arrivino in un unico punto di raccolta, dove vengono smistate verso i vari paesi di destinazione. Percorso inverso 
per le QSL in arrivo dall’estero: giungono in un unico punto, e poi sono divise per le varie sedi periferiche. 
Per gestire al meglio questo servizio, ogni Circolo raccoglierà tutte le QSL dei Soci, è necessario che ognuno di noi le raggruppi già per stato e le 
consegni al proprio Circolo. 
È importante a questo punto sapere che ci sono due famiglie di QSL: quelle che rimangono in Italia (per i QSO nazionali) e quelle che vanno 
all’estero. 
 
Primo passo 

Sembra sciocco scriverlo, la prima cosa da fare è far sapere ai nostri corrispondenti che aderiamo al servizio QSL Bureau quindi, modificare subito 
la nostra pagina qrz.com alla voce QSL e inserire: QSL via IQ8MD. 
Altresì facciamo sapere a tutti che aderiamo al servizio Bureau MDXC e sulla nostra QSL mettiamo ben evidente QSL Manager: via IQ8MD. 
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Questo passaggio è molto importante, una volta che arrivano le nostre QSL al Bureau nazionale in prima battuta veniamo subito dirottati sul binario 
corretto e la nostra QSL ci raggiunge, senza fare un ulteriore passaggio che potrebbe durare parecchio tempo. 
Sono tutti accorgimenti che non costano fatica, ma che vi garantisco accorciano di molto i tempi di attesa delle nostre agognate QSL. Importante è 
anche scriverlo sulla QSL che inviamo, una volta ricevuta dal corrispondente, se non ha ancora inviato la sua, avrà l’indicazione corretta su come 
compilare la nostra! 
A costo di passare noioso e pesante, ricordate che siamo tutti sulla stessa barca e se remiamo all’unisono formeremo una grande squadra e con il 
buon senno, ancora migliore di qualche anno fa…  
 
Quali sono i paesi che aderiscono al Servizio QSL Bureau  
 
Come detto prima è una convenzione tra tutte le Associazioni che fanno parte della IARU. È impensabile che piccoli paesi possano farci parte e in 
moltissimi casi si tratta di persone che sono attivi per vacanze o per periodi di lavoro e la maggior parte di loro ha sicuramente un Manager. 
 
I paesi aderenti sul sito della IARU (https://www.iaru.org/reference/qsl-bureau-2/). 
 

Pref. Paese Pref. Paese Pref. Paese Pref. Paese 
3A Monaco DL Germania KP4 Puerto Rico V8 Brunei 

3D2 Fiji DU Filippine LA Norvegia VE Canada 
3V Tunisia E7 Bosnia-Herzeg. LU Argentina VK Australia 
4L Georgia EA Spagna LX Lussemburgo VP2V Is. Vergini Brit. 

4S7 Sri Lanka EI Irlanda LY Lituania VP5 Turk e Caicos 
4X Israele EK Armenia LZ Bulgaria VP9 Bermuda 
5B Cipro EL Liberia OA Perù VR2 Hong Kong 
5H Tanzania ER Moldavia OD Libano VU India 
5N Nigeria ES Estonia OE Austria W0 USA 
5W Samoa EU Bielorussia OH Finlandia W1 USA 
5X Uganda  EY Tagikistan OK Repubblica ceca W2 USA 
5Z Kenia EZ Turkmenistan OM Slovacchia W3 USA 
6W Senegal F Francia ON Belgio W4 USA 
6Y Giamaica FK Nuova Caledonia OY Isole Faroe WA4 USA 

7X Algeria FO Polinesia 
Francese OZ Danimarca W6 USA 

8P Barbados G Regno Unito P4 Aruba W6 USA 
8R Guyana H4 Isole Salomone PA Paesi Bassi W7 USA 
9° Croazia HA Ungheria PJ Curacao W8 USA 
9G Ghana HB0 Liechtenstein PY Brasile W9 USA 
9H Malta HB9 Svizzera S2 Bangladesh XE Messico 
9J Zambia HC Ecuador S5 Slovenia XT Burkina Faso 
9K Kuwait HI Rep. Dominicana SM Svezia XX9 Macao 
9M Malesia HK Colombia SP Polonia YB Indonesia 

9V Singapore HL Rep. Corea d. 
Sud SV Grecia YI Iraq 

9Y Trinidad & 
Tobago HP Panama T7 San marino YJ Vanuatu 

A2 Botswana HR Honduras TA Turchia YK Siria 
A4 Oman HS Thailandia TF Islanda YL Lettonia 
A7 Qatar J2 Gibuti TG Guatemala YN Nicaragua 
AP Pakistan J3 Grenada TI Costa Rica YO Romania 
BV Taiwan J7 Dominica TR Gabon YS El Salvador 
BY Cina JA Giappone TU Costa D’Avorio YU Serbia 
C3 Andorra  JT Mongolia TZ Mali YV Venezuela 
C9 Mozambico JY Giordania UA Russia Z3 Macedonia 
CE Cile KG4 Guantanamo Bay UJ Uzbekistan ZB Gibilterra 
CO Cuba KH2 Guam UN Kazakistan ZF Isole Cayman 
CP Bolivia KH6 Hawaii UR Ucraina ZL Nuova Zelanda 

CT Portogallo KL Alaska V2 Antigua & 
Barbuda ZP Paraguay 

CX Uruguay KP2 Is. Vergini Am. V5 Namibia ZS Sud Africa 
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Dimensioni della QSL 

Le dimensioni delle nostre QSL devono essere 8,5x13,5 (+/- 0,5 cm) è una misura standard adottata a livello internazionale e la maggior parte dei 
tipografi ormai non vanno mai oltre il 9x14 cm.  
 
 
Compilazione della QSL 

Sembra banale ma non lo è, sia che la scriviate a mano o con le più comode etichette, assicuratevi che ci siano i dati scritti bene, corretti e 
soprattutto che ci sia il Manager se avete collegato un nominativo speciale oppure una spedizione, scrivetelo che sia ben chiaro e che balzi subito 
all’occhio. 
 
Come trovare il QSL Manager 

Se durante il QSO non siete stati fortunati ad ascoltarlo oppure se non siete sicuri del QSL Manager del vostro corrispondente, utilizzate solo fonti 
attendibili e verificabili. Vi consiglio di fare riferimento a QRZ.com e sui vari bollettini DX. 
Seguite sempre le istruzioni del QSL Manager. Non cercate scorciatoie e non seguite chi vi consiglia di farlo, se il QSL Manager afferma di lavorare 
solo via diretta, o di accettare le richieste via Bureau solo se inviate tramite OQRS (Online QSL Request System). 
Immagino che molti di voi sappiano cos’è, tuttavia, in parole povere: l’OQRS è un sistema che permette di richiedere le QSL cartacee online, senza 
spedire fisicamente le vostre e risparmiando tempo e denaro. In sostanza è possibile ricevere le cartoline via diretta (ovviamente pagando, oppure 
attraverso il Bureau. L’OQRS più famoso e più usato è offerto da Club Log (https://clublog.org), ma esistono anche OQRS di Manager tra cui: 
M0URX e M0OXO o quelli ufficiali di spedizioni DX. Alcuni QSL Manager evadono richieste via Bureau solo se inoltrate via OQRS, vuol dire che 
della nostra QSL non se fanno nulla, vogliono solo i nostri $, ottenuti quelli ci inviano la loro cartolina, evitate quindi di inviare le QSL via Bureau se 
un Manager chiede: only OQRS, la nostra QSL non la riceveranno mai e nemmeno noi la loro. 
 

Bureau Italia: in arrivo 

Non c’è molto da dire, ricordate sempre che il nostro corrispondente dovrà sapere che noi abbiamo un Manager che è IQ8MD. 
Scrivetelo dove volete perché il nostro corrispondente quando compila la sua QSL indirizzata a noi lo dovrà scrivere accanto al nostro call, solo così 
avremo la certezza che la nostra QSL non vada con quelle delle sezioni ari e ci rimanga per circa sei mesi. 
 
Bureau Italia: in partenza 

Ancora meglio per le nostre QSL in partenza per l’Italia, separiamo le QSL italiane tra Soci MDXC e tutti gli altri, eviteremo che rimangano nei giri 
danteschi del Bureau nazionale.  
Tutti i Soci che aderiscono al QSL Bureau si identificano con il QSL Manager: IQ8MD, lo troviamo su qrz.com 
 
Istruzioni per il Bureau estero 

Le QSL devono essere divise per paese di destinazione. Solo le QSL indirizzate verso gli USA devono essere divise per call-area. Un lavoro che mi 
ha fatto conoscere in fretta i country è stata la preparazione delle QSL, suddividetele così: 
 

K1,N1,W1,AA1,KA1,NA1,WA1, ecc USA call-area 1 

K2,N2,W2,AA2,KA2,NA2,WA2, ecc USA call-area 2 

AH2, KH2, NH2,WH2 Guam                          - Bureau separato 

KP2, NP2, WP2 US Virgin Isl.               - Bureau separato 

K3,N3,W3,AA3,KA3,NA3,WA3, ecc USA call-area 3 

KP3, NP3, WP3 Puerto Rico                 - Bureau separato       

K4, N4, W4 USA call-area 4 (prefissi a una lettera) 

AA4, KA4, NA4, WA4, ecc USA call-area 4 (prefissi a due lettere) 

KG4xx (2 lettere di suffisso) Guantanamo Bay        - Bureau separato 

KP4, NP4, WP4 Puerto Rico                 - Bureau separato       

K5,N5,W5,AA5,KA5,NA5,WA5, ecc USA call-area 5 

K6,N6,W6,AA6,KA6,NA6,WA6, ecc USA call-area 6 

AH6, KH6, NH6, WH6 Hawaii                         - Bureau separato 

K7,N7,W7,AA7,KA7,NA7,WA7, ecc USA call-area 7 

AH7, KH7, NH7, WH7 Hawaii                         - Bureau separato 

K8,N8,W8,AA8,KA8,NA8,WA8, ecc USA call-area 8 

K9,N9,W9,AA9,KA9,NA9,WA9, ecc USA call-area 9 

K0,N0,W0,AA0,KA0,NA0,WA0, ecc USA call-area 0 

AH0, KH0, NH0, WH0 Mariana isl                   - Bureau separato  

AL1-0,KL1-0,NL1-0,WL1-0 Alaska                          - Bureau separato 

  
Spero di essere stato sufficientemente chiaro, fate attenzione a separare le QSL per la zona 4, con una e con due lettere. 
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Prestate molta attenzione    
Le QSL di un polacco con manager inglese vanno inserite nel pacchetto che va in G e non in SP. 
I paesi che hanno più prefissi vanno messe tutte insieme, esempio EA, EA6, EA8, EA9. 
Stesso discorso per i Francesi: F, TM, TK 
Fate molta attenzione alla Russia e ai vari country ex URSS. 
Per favore fate molta attenzione, evitate di inviare QSL a paesi che non hanno il Bureau tipo: 3B8, 3B9, 3C, 3DA, 4J, 5R, 7P, 7Q, 7Z, 8Q, 9L, 9X, 
A3, A6, A9, C2, C3, C5, C6, CN, D4, ET, HH, HV, HZ, J8, P2, PZ, S7, ST, SU, TJ, TT, V3, V4, VP2E, VP2M, XU, XV, 3W, XW, Z2, ZA, ZD7, ZD8 e 
molti altri… questi non hanno il Bureau ma hanno sicuramente un QSL Manager. 
 
Paesi esotici o di vacanza 

Aruba: gli OM locali sono i P43 e P49, gli stranieri hanno tutti P40 
Barbados: i locali sono 8P6, gli stranieri hanno 8P9 
Antigua: i locali sono V21, agli stranieri viene dato V26 
Giamaica: i locali hanno 6Y5, gli stranieri 6Y1, 6Y2, 6Y3 
 
Occhio anche alle stazioni portatili: 
DU9/IU5OMW non va nelle Filippine ma va in Italia, il nostro Segretario è in vacanza. 
OA/IU5ASA stesso discorso, non va mandata la QSL in Perù, ma a Prato da Sauro. 
 
Prefissi differenti ma Paese unico: ultimamente se ne vedono di tutti i colori, fate attenzione:  

7S6, SM4 vanno insieme nella Svezia; 
8J1 e JH8 sono entrambi in Giappone; 
HF, 3Z e SP sono Polonia; 
J41 e SV8 sono Grecia; 
ZW e PY sono Brasile; 
4M2 e YV5 sono Venezuela.   
 
Come primo assaggio penso di essere stato esaustivo, tuttavia non esitate a chiedere prima di spedire!   
Se desiderate possiamo organizzare un gruppo WhatsApp di appassionati a questo specifico argomento, ho un’infinità di altre notizie ma non voglio 
tediarvi oltre.  
Abbiamo parecchio da conoscere e se riterrete lo faremo insieme. 
 
Infine, come dicevo all’inizio chi fa attività costante e segue anche le DX Pedition potrà ulteriormente risparmiare tempo e $.  
Aderendo al Servizio QSL Bureau sui potrà sfruttare appieno questa modalità. 
  
Il Mediterraneo DX Club sponsorizza parecchie spedizioni internazionali, (nel 2024 circa 20) i Soci aderenti il Servizio QSL Bureau hanno la 
possibilità di ricevere la maggior parte delle QSL.  
Capite ora l’ulteriore vantaggio: pensiamo per esempio all’ultima DX Pedition N5J da Palmyra Is. Il Manager chiede 5 $ per una QSL, se durante 
l’anno si collegano almeno 4 o 5 spedizioni abbiamo già risparmiato l’intera quota di € 25,00. 
 
Come pensiamo di organizzare il Servizio QSL Bureau 

Presso ogni Circolo andranno raccolte le QSL dei singoli Soci, andranno suddivise per singoli country, quelle italiane possibilmente separate tra il 
Bureau nazionale e Bureau MDXC (lo si capisce da qrz.com, hanno come Manager IQ8MD).  
Una volta raccolto un certo quantitativo, il Circolo le invia alla sede nazionale A.R.S. – con i Soci del Circolo di CO01 per i prossimi anni faremo da 
pre filtro e accertati che non ci siano errori li spedisce al centro di raccolta (QSL Bureau MDXC c/o IW2ETR Paolo a Morbegno (SO). 
Terminato questo periodo di prova, la consegna delle QSL dovrà essere effettuata in modo ordinato e suddiviso per call e/o Bureau vedi:  
https://www.iaru.org/referenze/qsl-bureau-2/ consiglio di consultare sempre http://qrz.com o http://www.qslinfo.de per accertarsi che l’OM a cui 
intendiamo inviare la nostra QSL sia iscritto ad un Bureau). 
Se avete difficoltà sulla suddivisione in Bureau vi consiglio di visitare il sito http://www.qbus.uba.be/online/qbus-online.php  
 
N.B. Rammento che inviare una QSL via Bureau a chi non è iscritto ad alcun Bureau comporta un aggravio di spese inutili e perdita di tempo degli 
addetti ai Bureau mondiali. 
  
La parte inversa, ovvero in arrivo, il QSL Bureau MDXC invia a CO01 tutte le QSL per i Soci A.R.S. qui vengono suddivise e poi distribuite ai vari 
Circoli.  
 
Vorrei ancora qui tranquillizzare chi legge, come detto precedentemente, ho fatto da cavia (2023 e 2024) il Servizio funziona, occorre soprattutto 
all’inizio avere parecchia pazienza, il sistema deve rodarsi, ci vorrà qualche mese ma vedrete che poi si recupera, nessuna QSL che arriva andrà 
persa, oggi ricevo ancora QSL per QSO di 10 anni fa e le prime ricevute quest’anno sono già quelle relative a QSO dello scorso 2023. 
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P.S. la QSL è molto personale, tuttavia non dimentichiamo l’informazione principale: QSL via IQ8MD 

 
L’invio dei pacchi di QSL potrà essere fatto all’indirizzo della sede nazionale anche a cadenza annuale o semestrale; la consegna avverrà con lo 
stesso mezzo oppure, senza oneri aggiunti, durante eventuali incontri in sede di assemblea nazionale o presso le Fiere di settore a cui 
l’Associazione parteciperà, o in ogni altra favorevole occasione.  
 
L’indirizzo di riferimento è comunque il seguente:  
 

A.R.S. Amateur Radio Society 
c/o Giovanni Terzaghi IK2JYT 

Via G. Verdi, 19 

22070 Bulgarograsso (CO) 

 

 
 

       Il Segretario Generale                                                                                                       Il Presidente 
       Marco Martinelli - IU5OMW                                                                                       Giovanni Terzaghi IK2JYT     
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POLIZZA  TUTELA  LEGALE
 (Marco IU5OMW)

La Polizza “Tutela Legale” è un servizio unico
riservato esclusivamente ai Soci A.R.S. ed è uno
dei vantaggi di cui possono beneficiare solo gli
appartenenti alla nostra Associazione.

Il  servizio  ,  la  cui  entrata  a  pieno  regime  è
prevista a partire dal 2025,  è stato concordato
con un gruppo assicurativo nazionale e consente
la  possibilità  di  usufruire  della  copertura
assicurativa  sulle  spese  legali  che  dovessero
generarsi  a  causa  di  controversie  collegate
all’esercizio dell’attività radioamatoriale,,, e non
solo…

Consiste in un supporto completo per ogni grado
di  giudizio,  per  tutelare  gli  utenti  da  eventuali
imprevisti  legali  con  il  pagamento  delle  spese
dell’avvocato, perito e dei consulenti liberamente
scelti dal contraente.

Tale servizio è proposto in due formule:

- La prima,  oltre  a  offrire  la  tutela  legale  con  la  previsione  di  un  massimale  di  5.000€ per
vertenza, offre un vasto panorama di garanzie ancorché legate all’oggetto della polizza stipulata.
Le  garanzie  ovviamente  offrono  la  tutela  del  contraente  ma  si  estendono  anche  al  nucleo
familiare  e  ai  prestatori  di  servizio  presso  il  domicilio  abituale  del  contraente,  assunti  con
regolare contratto;

- La seconda, come la prima offre la tutela legale ma con previsione di massimale fino a 25.000€
per  vertenza,  include  anche  ulteriori  servizi  connessi  alla  tutela  legale,  quali  investigatore
privato,  traduttore,  ecc…  e  una  serie  maggiore  di  garanzie  rispetto  alla  precedente
comprendendo nella copertura i beni immobili eletti a residenza o abituale dimora.

Per informazioni più approfondite contattare la segreteria: segreteria@arsitalia.it

mailto:segreteria@arsitalia.it


SWL  e  BROADCAST
 (Giò IU1TRT ex I-202-SV)

 

Ricordando la stazione multilingue Radio Mosca

Correva l'anno 1929, mese di novembre. Radio Mosca lanciò i suoi programmi regolari in francese.
All'epoca,  il  "servizio  francese" era  coordinato  Albert  Joseph:  editore,  interprete,  dattilografa  e
cronista. Se si ammalava, i programmi francesi venivano sospesi. Una storia dal fascino antico,
sbiadito che ben racconta Radio Magazine. A quel tempo, Radio Mosca trasmetteva in tedesco e poi
in inglese da dicembre. Fu solo nel 1933 che il programma "Radio Mosca" si espanse in molte
lingue fino a raggiungere 70 lingue negli  anni '90. I programmi furono trasmessi su onde radio
medie e nel 1938, i primi trasmettitori a corto aria trasmettono programmi Radio Mosca. Nel 1939,
fu presa la decisione di costruire una stazione radio ad alta potenza a Koursk. Le autorità stanno
valutando di installare un megawatt  irradiato in grandi onde per raggiungere tutta la Germania.
Dopo la dichiarazione di guerra, la stazione sarà costruita a partire dal 1941 a Kuybyshev a nord-
ovest  di  Novosemeykino ma  la  stazione  non ha  mai  superato  i  500 kW. Durante  la  guerra,  la
funzione  più  importante  della  radiodiffusione  straniera  era  la  contropropaganda  -  grazie
all'installazione  di  trasmettitori  ultrapotenti,  Radio  Mosca  poteva  essere  ascoltata  ovunque  nei
territori occupati. La parte principale dei programmi consisteva in discorsi ufficiali dei leader dello
stato  sovietico.  Dopo  la  guerra,  il  servizio  estero  divenne  uno  dei  principali  strumenti  della
propaganda sovietica. Negli anni '50, gli Stati Uniti furono il primo obiettivo di Radio Mosca. La
copertura è fornita dai centri trasmettitori situati nella regione di Mosca. Molto presto Radio Mosca
inizia a costruire centri trasmettitori nell'est dell'ex Urss per coprire meglio anche gli Stati Uniti.
Dopo aver preso di mira l'America, Radio Mosca si imbarca in un altro programma di sviluppo. I
centri trasmettitori sono fioriti, non solo nei quattro angoli dell'ex Urss, ma anche nei Paesi satelliti
e Cuba. Oltre a Kaliningrad, i trasmettitori ad onde medie sono necessari anche per coprire i Balcani
e l'Europa occidentale nei paesi satelliti come l'Ungheria a 1250 kHz; Bucarest a 854 kHz, Sofia a
827 kHz, Kosice a 1232 kHz Melnik a 1286 kHz e Szczcin a 1259 kHz. Lo sviluppo non si è mai
fermato e continuava ancora quando è caduto il muro. I programmi all'estero hanno aumentato il
loro pubblico e ampliato la copertura: nel 1991 i programmi di Radio Mosca sono stati pubblicati in
70 lingue,  tra cui  le  lingue native asiatiche e africane.  Dopo il  crollo  dell'Unione Sovietica,  la
minaccia della chiusura è volata su Radio Mosca. Nel giugno 1992 i dirigenti iniziarono persino a



discutere dell'abolizione delle  trasmissioni  all'estero.  Alcuni  si  sono addirittura spinti  a  vendere
pelle d'orso e a parlare di riutilizzare locali radio per trasformarli in locali commerciali. Il progetto
era motivato dal fatto che la guerra fredda era finita e che non c'era più motivo per garantire la
promozione del sistema sovietico. In realtà, le ragioni erano sia finanziarie che ideologiche. Infine,
visto il suo pesante passato, Radio Mosca ha riacquistato la verginità cambiando nome, a beneficio
di The Voice of Russia, nel 1993, con decreto del presidente russo Boris Eltsine, e nel 2014, con
l'arrivo di Putin, è stata ribattezzata Radio Sputnik il 10 novembre 2014, ha appena 10 anni fa.

Dal freddo polare della penisola Antartica
“Radio Nacional Arcangel San Gabriel 

Indicativo LRA36 con coordinate geografiche 63°24' di latitudine sud e 56°59' di longitudine ovest.
Quasi all'estremo nord della Penisola Antartica si trova la base "Esperanza" dove ha sede la stazione
Radio Nacional Arcangel San Gabriel, una stazione radio argentina che trasmette in onde corte su
15.476 kHz nella banda dei 19 metri e su 96.7 FM. LRA36 è  tutt'ora una delle stazioni radio più
meridionali del mondo. Per chi riesce a sentire la radio e sempre un ascolto eccezionale da custodire
gelosamente nei log di stazione. C'è chi conserva anche una registrazione della trasmissione, ma è
altrettanto  importante  inviare  la  registrazione  alla  stazione  radio,  insieme  al  rapporto  d'ascolto
redatto sulla base dei dettagli raccolti per ricevere una bella Qsl. Con venti superiori a 300 km/h,
temperature di parecchi gradi inferiori allo zero e attività quotidiane da svolgere sia all'interno delle
strutture che all'aperto nel gelido paesaggio antartico Radio Nacional Arcangel San Gabriel è un
punto di riferimento importante per gli SWL per provare antenne e ricevitori. Ma è anche bello



sapere che in Antartide vengono svolti compiti scientifici sia nelle basi che nei campi vicini vicino
alle strutture argentine. La presenza umana in Antartide è regolata dal trattato specifico firmato a
Washington il  1 dicembre 1959 con il  quale i  Paesi  firmatari  si  impegnavano a non occuparlo
militarmente, di svolgere ricerche scientifiche curando che l'ambiente non fosse contaminato dalla
presenza umana, di non effettuare test nucleari. Tornando a Radio Nacional Arcangel San Gabriel si
sa  che che le  prime trasmissioni  dalla  base hanno utilizzato  una frequenza  assegnata  al  meteo
nautico la vigilia di Natale del 1978. Quell'anno trasmetteva canti natalizi e la Messa della vigilia
tenuta  dal  cappellano  della  Cappella  di  San Francesco d'Assisi  presso  la  base.  Una situazione
curiosa se si pensa che la trasmissione fu ricevuta con un forte segnale da altre basi antartiche e da
tutta l'America Latina. In seguito a ciò, vennero inviati al Segretario delle Comunicazioni argentino,
al  Ministro  delle  Relazioni  Estere  e  al  Segretario  della  Pubblica  Informazione  i  piani  per  la
creazione di una stazione permanente. Il 24 agosto 1979, la rompighiaccio ARA Almirante Irízar
salpò per il suo viaggio inaugurale con un trasmettitore da 1200 watt, una console di missaggio,
registratori a nastro, colonne di cemento per il trasporto delle linee di trasmissione, torri, antenne,
apparecchiature  di  trasmissione,  vari  accessori  e  sei  esperti  di  comunicazioni  per  costruire  la
stazione radio.  LRA36 è gestito da personale dell'esercito argentino che si dedica al controllo, alla
manutenzione e al funzionamento dell'apparecchiatura, e le sue annunciatrici sono mogli dei soldati.
Prima di arrivare alla base, il personale (tre annunciatori e un operatore) segue un corso di due mesi
presso l'Instituto Superior de Enseñanza Radiofónica.  Lo scopo della stazione è quello di stabilire
legami in Antartide e diffondere la cultura argentina.



Radio Svizzera Italiana cessa le trasmissioni in FM!

“Signore  e  signori,  buonasera.  Cessiamo,  entro  la  fine  del  2024,  le  nostre  trasmissioni  in  Fm.
Continuate a seguirci in Dab”. L’annuncio non lo sentirete mai, ma una cosa è certa: SRG SSR, di
cui RSI fa parte abbandonerà la diffusione analogica delle proprie stazioni radio in modulazione di
frequenza (FM). Mantenere una rete di trasmettitori FM in parallelo a quelli DAB+ rappresenta un
costo  elevato.  A  decidere  lo  “stop”  è  stato  il  consiglio  di  amministrazione  della  società
radiotelevisiva svizzera. Da un’indagine interna emerge che la grande maggioranza del pubblico ha
abbandonato questa tecnologia in favore della trasmissione digitale (DAB) o dello streaming via
internet (IP). Circa dieci anni fa, l'Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM), le radio private e
la SSR hanno iniziato a pianificare in stretta collaborazione la migrazione dalle onde medie FM al
DAB+.  Le  previsioni  di  allora,  secondo  cui  il  DAB+  sarebbe  diventato  il  nuovo  standard
radiofonico,  sono state  confermate:  la  percentuale  di  chi  tuttora  utilizza  esclusivamente  le  FM
continua  ad  attestarsi  a  meno  del  10%.  Dal  2020  le  emittenti  radio  non sono  più  obbligate  a
diffondere  i  loro  programmi  con  questa  tecnologia,  e  mantenere  in  funzione  tre  tecnologie  di
trasmissione in parallelo è costoso. Il Consiglio d'amministrazione della SSR ha pertanto deciso di
cessare la diffusione dei programmi radiofonici di RSI, RTS, SRF e RTR tramite le ormai obsolete
antenne FM a partire  dal  31 dicembre 2024.   Investire  nuove risorse nella  tecnologia FM non
sarebbe  una  scelta  oculata  alla  luce  dei  benefici  che  ne  potrebbero  derivare.  Per  la  SSR,  la
manutenzione  e  il  rinnovo  dei  trasmettitori  FM  sono  dispendiosi  e  tali  costi  sarebbero
sproporzionati  rispetto  ai  relativi  vantaggi.  Considerando la  difficile  situazione finanziaria  della
SSR, dovuta al calo degli introiti pubblicitari e all'inflazione, non sono più giustificabili ulteriori
investimenti in una tecnologia di trasmissione obsoleta. Il DAB+ e Internet (IP) rappresentano due
opzioni per la ricezione digitale che offrono una migliore qualità del suono e una più vasta selezione
di programmi.  Inoltre,  sono più efficienti  dal punto di vista energetico e dei  costi  e forniscono
informazioni aggiuntive sotto forma di testo e immagini.  Per ricevere il DAB+, è necessario avere
un dispositivo idoneo o un adattatore. Tutti gli apparecchi di ricezione radiofonica, inclusi quelli
delle auto nuove, da diversi anni ormai sono dotati di una tecnologia digitale. Inoltre, entro la fine
dell'anno, l'Ufficio federale delle strade (USTRA) implementerà le installazioni per incrementare la
ricezione della radio digitale in tutte le gallerie della rete delle strade nazionali,  disattivando al
contempo le antenne FM. Per facilitare il  passaggio al  DAB+ alle ascoltatrici  e agli  ascoltatori
interessati, è prevista una campagna di comunicazione in autunno. Dunque mantenere una rete di
trasmettitori  FM in parallelo a quelli  DAB+ rappresenta un costo elevato.  Nel 2008 erano state
disattivate le Onde Medie (modulazione di ampiezza), con la chiusura dello storico impianto di
Monte Ceneri-Cima di dentro. Anche le Onde corte sono da quasi 20 anni un ricordo del passato. In
Europa alcuni paesi hanno già abbandonato le FM, altri prevedono di farlo. La Norvegia è stato il
primo, nel 2017.





CONTEST,  CHE  PASSIONE!
 (a cura di Francesco IZ5NRF)

Siamo giunti al mese di dicembre ed alcuni contest più famosi si sono svolti ed hanno avuto una
grande adesione dai radioamatori di tutto il mondo, tra i più famosi ci sono i CQ WW con le tre
edizioni  RTTY SSB e  CW che quest'anno hanno potuto  beneficiare  delle  buone condizioni  di
propagazione nelle bande alte 15 e 10 metri con aperture in alcune ore quasi globali.
Il contest di Settembre in RTTY i log ricevuti sono stati 3340 poco più del 2023 che si era chiuso
con 3231 log, anche se il modo RTTY non viene quasi più utilizzato nelle attività digitali quotidiane
dei radioamatori, nei contest gli appassionati non sono in calo anzi c'è anche una leggera crescita. 
Il contest di Ottobre in SSB i log ricevuti sono stati ben 10095  leggermente in crescita rispetto alla
precedente  edizione  2023  con  9638  log  ricevuti,  in  tanti  hanno  approfittato  delle  condizioni
favorevoli della propagazione e mettere a log qualche country che mancava nelle gamme alte.
Il contest di Novembre in CW ha ricevuto 8260 log leggermente in salita rispetto al 2023 che si è
conclusa con 8100 , questo evidenzia come nel contest in SSB che l'attività è in crescita con sempre
più radioamatori attivi nei contest.
Per  il  2024  quasi  tutti  i  contest  hanno  avuto  una  partecipazione  in  crescita  rispetto  al  2023
evidenziando che il mondo radioamatoriale nonostante le nuove tecnologie , smartphone in primis,
che allontanano i giovani dalla radio , vive un momento di crescita. 

Buoni contest a tutti voi a presto sentirci On Air.
Iz5nrf Francesco

Alcuni link per info sulle date dei contest.

https://www.contestcalendar.com , molto completo con contest di tutto il mondo. 

Stazione contest OM7M

https://www.contestcalendar.com/


CALENDARIO CONTEST HF
Gennaio

04-05 ARRL RTTY ROUNDUP

18-19 HUNGARIAN DX CONTEST

24-25-26 
CQ WW 160 CW

25-26 UBA DX CONTEST

Febbraio
01-02 EUROPEAN UNION DX CONTEST

08-09 CQ WW WPX CONTEST

21-22-23 CQ WW 160 SSB 

Marzo
9-10 YOTA CONTEST HF SSB

15-16 RUSSIAN DX CONTEST HF SSB

28-29-30 WPX CONTEST SSB

Aprile
05-06 SP DX CONTEST SSB

01/12/13 OK-OM CONTEST SSB

19-20 YU DX CONTEST SSB

26-27 HELVETIA CONTEST

CALENDARIO CONTEST VHF E UP
Gennaio

4 CONTEST ROMAGNA 50 50

5 CONTEST ROMAGNA 144 144

18 CONTEST PILE UP VHF 144

19 CONTEST PILE UP UHF 430

Febbraio
16 CONTEST ROMAGNA UHF 430

http://www.arrl.org/10-meter


20 CONTEST LOMBARDIA VHF 144

Marzo 
01-02 TROFEO ARI VHF UHF SHF 144/430 & UP

16 CONTEST DELLE SEZIONI ARI 144/430 & UP

Aprile
19-20 CONTEST IARU REGIONE 1 50

20 CONTEST LAZIO 144/430



LA  NOSTRA  QSL  NAZIONALE
 (Marco IU5OMW)



FIERE  E  MERCATINI  INVERNO 2025
(Marco IU5OMW)

Ed  eccoci  a  inizio  2025  a  programmare  le  visite  presso  le  fiere  e  i  mercatini  dell’elettronica  e  del
Radioamatore che ci possono interessare.

I dati sotto riportati sono stati desunti dalle informazioni presenti in rete, quindi, come sempre, vi consiglio
di controllare l’effettiva apertura delle fiere e mercatini prima di recarvici, controllando le date e gli orari di
apertura.

18-19 Gennaio NOVEGRO (MI)
RADIANT 
Organizzatore: Comis
Info: Tel. 0270200022 - www.parcoesposizioninovegro.it
 via Novegro s/n, V.le Esposizioni, 20054 Segrate MI

25-26 Gennaio SALSOMAGGIORE (PR)
FIERA DELL'ELETTRONICA
Organizzatore: Prometeo
Info: Tel. 057122266 - info@prometeo.tv - 
www.prometeo.tv/eventi/fiere-elettronica
Palazzetto dello Sport – Via U. La Malfa, 
Salsomaggiore Terme

25-26 Gennaio MONTESILVANO (PE) c/o Pala 
Dean Martin
FIERA DELL'ELETTRONICA + MERCATINO + DISCO 
VINILE
Organizzatore: Italia Eventi scarl
Info: Tel. 3208322538 - 3286467529 - 
fieregefe@gmail.com - www.fierelettronica.com
Via Aldo Moro, 65015 Montesilvano PE

8-9 Febbraio BUSTO ARSIZIO (VA)
EXPO ELETTRONICA + MINERAL & BIJOUX + 
BENESSERE
Organizzatore: Blu Nautilus
Info: Tel.054153294 - info@expoelettronica.it - 
www.expoelettronica.it       
Via XI Settembre, 16, 21052 Busto Arsizio VA

https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x4786c62010b75247:0xb8b6d7712de9a23e?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x47868be2f9e7dc6f:0x46018e476ae35b39?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x1331a47ecc00528d:0x7052adae994bb2e?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
http://www.fierelettronica.com/


22-23 Febbraio BOLOGNA c/o Bologna Fiere
FIERA DI ELETTRONICA  IN CONCOMITANZA CON 
LIBERAMENTE (biglietto unico)
Organizzatore: Multimediatre
Info: Tel. 3936273150 - info@fieradellelettronica.net
Viale della Fiera, 20, 40128 Bologna BO

8-9 Marzo MONTICHIARI (BS)    
FIERA DELL'ELETTRONICA + MERCATINO
Organizzatore: Centro Fiera
Info: Tel. 030961148 - info@centrofiera.it - 
www.centrofiera.it                       
Via Brescia, 129 25018 Montichiari (BS) 

8-9 Marzo VERONA                                     
65° ELETTROEXPO FIERA DELL'ELETTRONICA (IN 
CONTEMPORANEA CON MODEL EXPO ITALY)
Organizzatore: Verona Fiere
Info: Tel. 0458298135 - vigilante@veronafiere.it - 
www.veronafiere.it 
Viale del Lavoro, 8, 37135 Verona VR

15-16 Marzo CEREA (VR)
EXPO ELETTRONICA
Organizzatore: Blu Nautilus
Info: Tel.054153294 - info@expoelettronica.it - 
www.expoelettronica.it 
Via Guglielmo Oberdan, 10, 37053 Cerea VR

29-30 Marzo GONZAGA (MN)
FIERA DELL'ELETTRONICA E DEL RADIOAMATORE + 
MERCATINO 1000 RADIO - 1000 SCAMBI + VINIL ITALY
MOSTRA MERCATO DEL VINILE + ELECTRO CAR 
EXPO
Organizzatore: Fiera Millenaria di Gonzaga
Info: Tel. 037658098 - www.fieramillenaria.it
Viale Fiera Millenaria, 13, 46023 Gonzaga MN

https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x477f87c640781297:0xfa0e29703a1c5994?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x477f7332e24fdfb3:0x919cd9c2d37c4b5e?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
http://www.expoelettronica.it/
https://maps.google.com/maps?hl=it&gl=it&um=1&ie=UTF-8&fb=1&sa=X&ftid=0x477f5f76e13788e9:0xcd8c44c0fa7fc04
https://maps.google.com/maps?hl=it&gl=it&um=1&ie=UTF-8&fb=1&sa=X&ftid=0x477f5f76e13788e9:0xcd8c44c0fa7fc04
http://www.veronafiere.it/
https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x4788149ddd40d81d:0x6753b05abbbb814e?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
mailto:info@fieradellelettronica.net


DAL  MONDO  DMR  E  NON  SOLO.
HABEMUS  NOMINATIVO  ASSOCIATIVO

 (Claudio IW2HBC)

Buongiorno a tutti i lettori e radio appassionati, in questi giorni finalmente siamo
riusciti  con  non  poche  peripezie  (  a  volte  pure  tragicomiche)  ad  aggiudicarci  il
nominativo associativo   IQ2GSF che ha sostituito  il  vetusto  e  non più operativo
IQ0WX. Come dicevo con non pochi problemi e avendo pressato ex Mi.Se attuale
Mi.Mit e scoprendo Bug del sistema e non, siamo riusciti nell’ intento tanto è che ci
sono voluti diversi mesi per avere il nominativo associativo. Tornando a bomba sull’
articolo  dopo  aver  ottenuto  il  nominativo  si  è  dato  ampio  spazio  per  avere  la
possibilità associativa di avere un identificativo per tutti i modi digitali, spaziando
dal D-STAR - NXDN – DMR – C4FM o Wires-X il tutto è andato a buon fine con
molto meno problemi. Queste mio articolo è all’ insegna delle nuove tecnologie di
comunicazione  radio  che  non  devono  sostituire  le  comunicazioni  analogiche  ma
devono  far  apprezzare  la  sperimentazione  anche  in  quei  campi  che  piano  piano
andranno  a  sostituire  e  ad  implementare  quello  che  i  radioamatori  in  anni  di
sperimentazione  hanno  fatto  e  ottenuto,  voi  mi  insegnate  che  il  radioamatore
sperimentatore non si deve fermare ad utilizzare x bande e schiacciare il Ptt ma deve
carpire  i  segreti  e  seguire  la  strada  della  sperimentazione  anche  delle  nuove
tecnologie compreso anche le digitali vedi FT8 e derivati per quanto riguarda le HF
fino a tutta la banda dei sistemi LoRa attorno ad 800 Mhz senza tralasciare anche le
bande  superiori.  Con  questo  vi  auguro  buona  radio  come  sempre  e  vi  attendo
numerosi nel mondo digitale oppure via canali Associativi soliti. 



...AMARCORD...
 (A cura della Redazione)

Grazie agli amici di Ferrara, ecco un paio di chicche notevoli!



Quando le scale parlanti indicavano le frequenze dei “dilettanti” e
delle navi da crociera  (Rex, Queen Mary, Normandie) !!



Dall'album dei ricordi del nostro Presidente Onorario Luigi I4AWX

                                                       1963

                                                                                     1965



[da tecnico rompiscatole ho voluto analizzare l'antenna Windom immortalata da Luigi nella QSL di
sessant'anni fa, riscontrando che la radiotecnica nel frattempo non è cambiata! HI. lato corto 1/3 del
totale, lato lungo 2/3. A 14MHz l'impedenza risulta minore di quella indicata, ma se i 600 Ohm si
riferivano all'impedenza della scaletta di discesa allora è anche qui tutto regolare! Mauro IK1WVQ]

























FTX-1F, il regalo da mettere sotto l'albero di Natale

Il  nuovo  YAESU  FTX-1F,  ricetrasmettitore  all  mode  QRP  HF/50/144/430MHz  10W,  con
accordatore automatico opzionale e ventola di raffreddamento forzato opzionale sta già facendo il
giro del mondo. C'è chi sogna di averlo in regalo magari a Natale, ma quasi certamente l'FTX-1F
sarà  disponibile  all'inizio  del  2025.  Il  ricetrasmettitore  portatile  marchiato  Yaesu  utilizza  la
tecnologia SDR. Grazie alla potente batteria agli ioni di litio da 5670 mAh, fornisce una potenza di
uscita di 6 W (che consente un'autonomia operativa di 9 ore sulle bande HF in modalità SSB e di 8
ore sulle bande V/UHF in modalità FM con un duty cycle di 6-6-48). Utilizzando un alimentatore
esterno  in  corrente  continua,  è  possibile  una  potenza  di  uscita  fino  a  10  W.  Le caratteristiche
fondamentali e notevoli del nuovo FTX-1F sono la modalità operative SSB, CW, AM, FM e C4FM
digitale; la tecnologia SDR e 3DSS (3-Dimensional Spectrum Stream) su un display touch a colori
da 4,3 pollici ad alta risoluzione; due circuiti di ricezione indipendenti consentono il funzionamento
simultaneo  in  doppia  banda,  sia  nella  stessa  banda  che  in  bande  diverse.  Ad  esempio:
comunicazione SSB sulle bande HF e comunicazione digitale C4FM sulle bande V/UHF (*HF+V,
HF+U, V+V, U+U, V+U, U+V); due altoparlanti assicurano un'uscita audio chiara e potente, Sul
retro del ricetrasmettitore è possibile applicare un sintonizzatore d'antenna automatico opzionale
insieme alla batteria agli ioni di litio ad alta capacità da 5670 mAh. La ventola di raffreddamento
opzionale,  necessaria  per  un  funzionamento  confortevole  in  FT8,  può  essere  abbinata  al
sintonizzatore d'antenna. (Design all-in-one del pannello posteriore). Il front-end RF e l'oscillatore
di riferimento a basso rumore consentono di ottenere fenomenali caratteristiche di ricezione multi-
segnale. E' dotato di un'efficace soppressione del QRM grazie a un veloce DSP IF a 32 bit (i noti
sistemi di riduzione delle interferenze YAESU: SHIFT / WIDTH / NOTCH / CONTOUR / APF /
DNR / NB). Un Rtx compatibile con il funzionamento WiRES-X. Inoltre la funzione PMG (Primary
Memory Group) consente di registrare e monitorare fino a 5 frequenze di uso frequente mentre la
funzione MAG (Memory Auto Grouping) consente di classificare i canali di memoria in ciascuna
banda,  che  possono  essere  richiamati  rapidamente  per  gruppo  di  banda
(HF/VHF/UHF/AIR/ALTRI). Le porte USB supportano il funzionamento del CAT, l'ingresso/uscita
audio  e  il  controllo  del  TX.  Yaesu  ha  sfornato  quindi  un  ricetrasmettitore  da  campo  molto
performante,  un  gioiellino  tecnologico  che  sta  già  facendo  gola  a  molti  appassionati  delle
comunicazioni  outdoor.  Un  ricetrasmettitore  all'avanguardia  che  promette  di  rivoluzionare  il
panorama radio amatoriale che avrà un costo certamente superiore al migliaio di euro.
(Gio' IU1TRT)


